[image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo Loizzo



OGGETTO: Interrogazione – revoca bando affidamento concessione Palazzo Comi sito in Lucugnano (Tricase - LE) 

Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue.

PREMESSO CHE:
· il Palazzo Baronale del poeta Comi è attualmente proprietà dell'Amministrazione Provinciale di Lecce; vi ha sede, a piano terra, la Biblioteca Provinciale "Girolamo Comi" e, al primo piano, il "Museo Comi", nel quale si conservano il patrimonio librario antico e gli scritti del poeta salentino;

· con bando del 3.10.14 la Provincia di Lecce ha avviato la procedura amministrativa per la concessione trentennale a privati del palazzo, già vincolato dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Puglia;

· la predetta Soprintendenza, venuta a conoscenza della procedura grazie all'interessamento di un comitato di cittadini, con un richiamo di novembre 2015 faceva notare che nel bando erano del tutto assenti i pareri relativi ai vincoli sui beni culturali della casa del poeta di Lucugnano e che la Provincia di Lecce avrebbe dovuto obbligatoriamente richiederli, nel rispetto degli obblighi previsti dal Codice dei beni culturali;
· a seguito di richesta di autorizzazione “ora per allora” presentata dalla Provincia di Lecce alla Soprintendenza in menzione, quest'ultima espressamente vietava l'esercizio dell'attività di ristorazione nel Palazzo Comi;
· sempre grazie all'intensa attività del comitato di cittadini a difesa del Palazzo Comi, il bando provinciale è stato in parallelo attenzionato dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia e della Basilicata che, con recente nota del 20.10.17, prodotta a seguito di sopralluogo, ha affermato che: “Nel bando non si fa riferimento ad alcuna figura professionale per la gestione della biblioteca posta al primo piano, si concede assoluta discrezionalità alla società assegnataria (...) La realizzazione di tale progetto sarebbe in contrasto con le disposizioni dell'art. 16, comma 1 – quater, del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, ove si è specificato che il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, a seguito della soppressione delle Province, adotta un “piano di razionalizzazione” (nota del 14 novembre 2015 prot. 12933/3401.00/17) che prevede, fra l'altro, il versamento agli Archivi di Stato competenti per territorio dei documenti degli archivi storici delle Province. Inoltre le disposizioni della Provincia di Lecce appaiono in contrasto con l'emanazione della legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, art. 2, comma 1, che afferma che le funzioni in materia di “attività culturali sono trasferite alla Regione con i relativi beni, risorse umane e finanziarie””.
· nella stessa nota, la predetta Soprintendenza ha posto l’attenzione sulla necessità di un urgente intervento di tutela e valorizzazione volto a non deteriorare la biblioteca ed il suo prezioso patrimonio librario, ed ha messo in evidenza quanto segue: “Il corpus della biblioteca sebbene collocato su due piani è un “unicum” (...) In sintesi, la biblioteca è l'espressione nella sua interezza di un patrimonio librario inteso come “luogo della memoria e della cultura indivisibile””;

· con parere del 6.4.17 l’Avvocatura Provinciale ha segnalato i macroscopici vizi di cui è affetto il bando di affidamento in concessione sotto il profilo della corretta determinazione del valore della concessione medesima e quindi degli obblighi in materia di pubblicità, di indicazione della categoria dei lavori scorporabili OG” e di richiesta dell’attestazione SOA, invitando l’ente all’annullamento in autotutela;
CONSIDERATO CHE:
· con la firma dell’intesa tra Regione Puglia e Provincia di Lecce del dicembre 2017 si è regolamentato un passaggio fondamentale per l’esercizio della funzione di valorizzazione del patrimonio e dei luoghi della cultura che, dopo la riforma Delrio, è divenuto di competenza regionale; 
· in particolare, l’edificio sito in Lucugnano, per la parte destinata a biblioteca del piano terra, è stato inserito nel circuito del Polo museale della Regione Puglia, con l’obiettivo di favorire la costruzione di un sistema regionale dei musei, delle biblioteche e dei luoghi di cultura, capace di dialogare con le strutture periferiche dello Stato in materia di beni culturali, uniformare gli standard dei servizi, mettere a valore il grande patrimonio di beni, di conoscenze e di esperienze delle Province in una politica unica e coordinata di valorizzazione e fruizione;

· nella controversa vicenda che ormai da tempo coinvolge l'eredità del letterato salentino rimane quindi aperta la querelle inerente l’affidamento in concessione della restante porzione dell’edificio.

Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGA GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere se la Regione Puglia, stante la competenza regionale in materia di attività culturali:

· ritenga compatibile l’inserimento nel Polo museale della biblioteca moderna di Palazzo Comi con l’affidamento in concessione della restante porzione dell’edificio, comprendente parte del patrimonio librario del Comi, secondo le modalità previste nel bando provinciale di cui innanzi;

· ritenga necessario sollecitare l’annullamento in autotutela del bando predetto e valutare altresì l'attivazione di poteri regionali di natura sostitutiva. 

Bari, 15.1.2018

Cristian Casili
